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Costruire l'abitare nene sue diverse forme, principi e
valori, curare il territorio conservandone la qualid. e
garantendone la sicurezza per realizzare le condizioni
migliori nella dialettica tra sviluppo della SOCiHà e
tutel.t deJrambientl!. 1Ono gli esi ti di un rapporto
compleno che coinvolge diversi soggetti, singoli o
associati, mossi da fi nalità e orientamenti diffe renti
nella sfe ra pubblicl. Èqui che l'azione pubblica. eser­
citata. con dispositivi regol.1tivi da enti e isti tuzioni, si
esprime in alami casi .Htraverso una volonti. egemo­
nie. e gener1tiva di altri comportamenti. in alni. in
forme che la vedono coniugarsi con quella di opera·
tori privati, gruppi di rittadni, movimenti sociali etc.
ileI tempo. l'urbanistica si il costruita attorno a tale
rapporto che il andato per altro assumendo sempre
più un carattere molteplice: rapporto che la XX Con­
fe renza della SIUha sceltodi porre sotto osservazione
in maniera problematica e non assertiva. con riferi­
mento a forme polisemiche. e. talvolta contraddittori e
evocate, nel ti tolo della Conferenza, dalla compresenza
di congiunzione e verbo,
Percorsi di affermazione di una molteplici tà di esigen­
ze e domande non sempre faci li da soddisfare da un
lato. e una azione pubblica di G1ranere istituzionale
troppo spesso tardiva e inefficace dall'altro, hanno
fatto emergere pluralità di modi entro cui i "d~ersi

pubblici" agiscono trasformando città e terri tori. Per
tanto. la forma che assume oggi il rapporto tra l'a­
zione pubblic•• l'.gire d.gli .Itri loggetti comportl
la necessità di ripensare al ru olo del pubblico. ai
significati di interesse pubblico e ge nerale e. di con­
seguenza, alle forme e ai modi di a~re degli urbanisti,
In questo quadro. ripensare forme e legittimid di
un rapporto non scontato con razione pubbliGi nena
trasformuione della città e dei territori, si pone come
condizione ineludibile per fondare una ri nnovata ca­
p. citi di prepesta d.gli urbanisri, riahermando I.
le~Uimid del proprio ruolo. L'esigenza sempre più
diffusa di una maggiore qualità del vivere e dell'a­
bitare. accompagnata daDa consapevolezu di essere
portatori di un sapere utile a perseguirta induce.
quindi, a esplorare i modi entro cui sia possi bile con-

tribuire attivamente al miglioramento dell'azione delle
istit\lzioni e al petenziamente di quella dei numerosi
soggetti che si mobilitano per la rnsfo rmazione di
cina-territori semp re più complessi.
Grazie alruso oculato e diversamente calibrato di
queste divene forme di aziene, sembra possibile far
emergere e tradurre in proposta la pohvalenza del
ricco e articolato rapporto tra azione pubblica e
città. In ciò. anche mette ndo in luce. responsabilità
e implicnioni del fare degli urbanisti. entro la sfera
pubblica, che non può non essere consapevole degli
esiti dIe produce. Non si può. infatti. assistere distrat­
ti alle profonde trasformazioni delle istituzioni. della
natura dei soggetti privati e del sociale. continuando
a pensare. utilizzare e. non ulti mo, insegnare con
impostazioni teorico-culturali univoche e antinomiche,
• fronte d. ll. lfid. cangi,"!i e polil.mich. eh. citl~

territori e abitanti pongono ogni ~orno ,

l. XX Conf, renza della SIUli prefigge, quindi. di r.f·
forzare ed esplicitare rindrriuo assunto nelle ultime
conferenze nazionali. anche ai fini dell'elabora.zione
di posizioni condivise su ttmi centrali per le tra­
sformazioni delle cinà e dei territori. Oltre che di
far emergere !'impegno degli urbanisti italiani nel
formulare proposte nei diveni contesti per operare
in modo diffe renziato e appropriato, mettendo in
gioco ruoli e competenze. anche molto distanti tra
loro. con l'obiettivo di porre le proprie conoscenze e
abilità"al sefYizio del Paese",Per tanto. la Conferenza
si propone di utiliuare: le plenarie come luogo per
esprimere proposte. confrontandole direttamente con
soggetti istitazionali e attori interessati; i workshop
come ambito di discussione dei molteplici modi nei
qUJ.li gli urbanisti definiscono e interpretano le politi­
che, producono norme e usano o progettano gli spui.
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Gli atti d,II. (onfer,nla raccolgono queste riflessioni
supporute. da studi ed esperienze••nrarerse il di­
spieg.mi di IO ambiti di (onfrcnto di seguito descritti
e arocol.lti.

I. Urbanistic,) e/e azione pubblica per la prevenzio­
ne doli ri schi. la storia recente ha dimostrato (ome
I, poli tich, ,merg.nziali siano probl,matich, per la
serie di implicazioni che comportano,.l partire dalla
tendenza ali,) compressione e accentramento delle de­
cis ioni. quasi sempre i nad~uale a trattare condizioni
che dombbero essere affronu' le come 'erdinarie' e in
termini di prevenzione.Quesu consapevolezza. insieme
• quella d.ll" str,ma compl.»iti d,II, fragillt; del
Paese (dal rischio sismico a quello idrogeologico e
non so lo~ mette alla prova in modo stringente la
capaciti di governo del territori e dell'u ione pub­
blica, che si devono confronu' re con una pluralita di
istanze, facendo convergere conoscenze e competenze
diverse, in una prospettiva di intervento urbanistico­
Imitoriale fi nora poco sperimentata.

l . Urbanisti ca e/è azione pubblica e questione abita­
tiva. la casa come ben d'uso, la casa come servizio
e spazio di secondo ....·elfare o, ancera, la casa come
spazio della produzione, immateriale: sonoquesti alcu­
ni degli ambiti che possono essere indagati sia entro
una prospettiva di sviluppo, sia attraverso l'osserva­
zione di pratiche, eserci tando una ri flessione cri tica
e cogliendo forme innovative di azioni pubbliche che
legano la casa alla produzione e ne fanno un micco
nucleo economico, con forme inedite di condivisione
e ci rcolari tà.

3. Urbanistica ,Iè azione pubblica per l. tut,la , la
valorizzazione del patrimonio stenro, Il patrimonio
storico in Italia sta su bendo negli ultimi decenni una
serie di cambiamenti che, innestandosi su processi di
trasformazione in C0l10 da tempo, ne nanna ulterior­
me nte mutando fisionomia e caratteri. la rifles~one

critica si e sviluppau secondo un perc0l10 di pro­
gressiva dilatazione dal singolo elemento al sistema di

rife rimen to,da una visione st. tica e passiva a una piu
dinamic,) e attira, eoniug.ta o n le esigenze di tra­
sformazione indotte d.l dinamiche soci o-economiche
e fenomeni distrut tivi. In questo quadro, il workshop
accoglie riflessioni sul tema n no l'elaborazione di
nuovi principi. approcci e strumenti da porre all'arten­
lioRe del dlbuma nazi onale e internazion;tle.

4. Urbanistica e/è azione pubblica per le dotazioni
terri to riali e la qualità urbana. l'approssimani del cino
quantesimo annivel1ario deU'enunu ione del Decreto
sugli standard urbanistici (d.!. 144411968) è l'occasio·
ne per tornare a riflettere da un lato sul ruolo che
questoprovvedimento ha avuto nella costruzione della
cina e dei territori italiani e nella configurazione dei
"peri ch . " ne occupano. dalralno sulrurgen" di
un ripensamento di strumenti, processi e azioni at­
traverso cui oggi si producono ~i spazi "a snrdard",
servizi e dotazioni urbane a valenu pubblica e di
interesse collettivo. Sì punta, quindi, a comporre un
quadro aggiornato per rendere con io del ruolo che
la norma sugli standard urbanistici ha avuto con­
cretamente nella costruzione e trasformazione delle
citta e dei terri to ri italiani, tracciando un bilancio ed
evidenziando ana lo~e e diffe renze nelle diverse parti
e re~on i del Paese.

S. Urbanistica e/è azione pubblica per accogliere e
valorizzare le presenze dei migranti. le presenze er­
mai stanziali di molti migranti parlano dei caratteri
dei nostri territori e, .1.110 stesso tempo, provano a
document.ue divme esperienze in comuni piccoli e
medi. l'accoglienza può essere un'o«asione di rìge­
nerazione territoriale di tipo integrato cosi come si
possono pensare dispositivi, spazi e procedure ade·
guale affinche migliaia di comuni italiani siano in
grado di meglio accogliere migranti - in transito o
con progetti di radicamento - ripensando le proprie
traiettorie di trasformazione e sviluppo.

6. Urbanistica e/è azione pubblica per il ri-ciclo e la
valorinazione energetica dell'ambiente e del paesag-
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giooGli indiriui comunitari in matena di uso effi cien­
te delle risone e il procmo pur lento e accidentato
di decentumento ~lbe ralilZazione e privatim zione)
del settore energetico, offronosignificative polenzi ~l i tà

di "azione pubblica" in sede locale. Anche imm.l~nan­

do uno scenario per il P~e se che non consum~ più
suolo libero ma lo valorill" lo riusa, digerendo tutto
ciò d e ha gi ~ costruito con attenzione al le risone
sane, ri nnovabili, indispensabili. (onsider.tndo in ciò
l'impiego di modelli socio-territoriali di tipo condiviso
e inclusivo, nonché la proposizione di cornici istituzilr
n.lli di promozione e supporto anche ~r conlru tare
le consegue nze sanitarie e sociali del cambiamento
dimaticc sul territorio e l'ambiente_

1. Urbanisti" .Ii azione pubbli" per l. traslor",,­
zioni urbane. le uasformazioni urbane, alle diverse
sa le, esprimono progettualita diverse e cercano di
ruliuare forme del vivere urbano molteplici e s~sso

confl ittuali. l'azione pubblica, ai vari livelli, direrta­
mente o indirettamente, promuove, sostiene, oppure
frena o inibisce tali Imformazioni. Per questo me
sono decifr1bili atuaverso l'analisi deDe poli tiche e,
allo stesso tempo, possono essere utilizzate come stru­
mento di verifica delle stesse politiche e del discorso
politi<o. 11. orbhop"cogli.ri proposte di p'pe ' ccn
casi di studio in cui sia esplioto l'interme ~r l'a­
nalisi combinata di trasforlTWioni urb.lne e politkhe,
che le hanno generate/promosse/sostenute oppure
anche cercato di ccntnstare.

8. Urbanistica e/e azione pubblica per rigenm.re
la democrazia. r~pertu ra dei processi decisionali, gli
approcci partecipativi o collabor1tivl i meccanismi
della govern~nce r~ppresent~no dimensioni impo rt~n ti

e sinnrieni frequentI che connotane le trasformazioni
urbane e territoriali. Tuttavia, le esperienze marurate
nel corso degli ullimi decenni rinviano a caratteri di
opaci t~ e confl ittual i [~ che soffrono di asimmetrie
informative o snumentalizzarieni, In questo quadro,
l'emergere di una pluralita di pubblici, non solo"ri­
genera" la democrazia ma spesso la mette a dura

prova moslrandone i limiti. Sia dal punto di vista
normativa che nelle pratiche diffuse, ove, in ru ld
sono ancora molle le resistenze a dare spazio a una
partecipazione sostantin..

9. Urbanilti" .1. azione pubbli" nei rapporti cin;­
produzione. Il u pporto città/produzione e sempre
stato dominato da un movimento pendolare di av­
vi ci n~mento e allcntanarnentc reciproco. Ossern ndo
le dinamiche più recenti, a valle delle tante crisi di
ordine economico, ma anche demografico, ecologico,
sociale e ini lu zion~le , é evidente un'ulteriore brusca
oscillazione entro questo movimento: inas~ttatamente

14 produzione torna a essere ~ttore delle trasfor­
mazioni urbane e non solo nelle forme molecolari
d.lI'artigian'to. d.lrimp'esa cr..tiv,- d,lI'uso d,II.
conomnze open sourte sedimentlte in rete. Questo
workshop discute situazioni in cui si riscrivono, nello
spazio, logiche de ll ~ produzi one di beni.Vorremmo a
tornare a rifleuere sulle grandi pi~naforme dell~ pro­
dutione; sui distretti produttivi; lull. cin; fabbri" e
su ciò che di loro e rimano. (onvinti che il tema non
sia eludibile e che, nel contempo, non possa essere
affro ntato entro la chiave un po' rinuadataria, un po'
censelatcria de ll ~ dismissione o della resistenz~. (osi
<ome li • fatte, , lungo, , partire d' gli anni SO. Il
muUre controverso di questo rapporto rid iede altre
formed'azione, insieme a un lenico e un immaginario
rinnovati.

IO. llrbanistica e/e azione pubblica ne ll e differenze
di genere. POSlOno. oggi, I. politiche, i prog.tti • I.
azioni di trasformazione urbana tenere conto delle
differenze tra le diverse popol.uioni e i generi in ter­
mini di aspimioni, necessiti, cap~citi e com petenze ~

tiegli anni, J.lcune politiche e indirizzi di intervento
sono nati dall'attivazione, in prima persona, delle
donne, dal l~ loro organizzazione e preg di parola
sui t.mi d.lI, cill; • d. II',bitare, d, ll'impegno di
profmionisteli e attivisteli sensibili alle diffe renze tra
i generi (d.I~ i standard urbanistki, ai piani dei tempi
• d.gli orari. , i bilanci di genere). A1 ruO! di queste
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politi(he vanno nella direzione dell'empowerment del­
le popolazioni, altre hanno un ruolo piu variegato
(he pare necessarie osservare e (omprendere (on
attenzione. Da questo punto di vista risuluno (entrali
le questioni riguardanti. ad esempio, la siru rezza nel·
le due dedinazlcni di safely/seruri ty (ome sicu rezza
umana e sicurezza sodale e, più in generale, le pos·
sibi lid. e le impli(uioni (he nascono dal par.ldigrna
della run, intesa (ome azione (omplessa. Entro questo
quadro. il ",'orkshop accoglie studi e rifl essioni su:
- un'azione pubblica sensibile alle differenze;
- I, Ipecifi cit; del contribute duo d. donne impe-
gnate nella rio rca, nelle professioni e nella gestione
umana, in termini di politiche, modalità di azione e
dedinazieni dei paradigmi di pensiero:
- il ruolo delle donne (ome ccstruttrici di spazio
nell'abitare.

Infine, ci preme segnJ.lare che nell' J.mbito della (en­
fe renn sono stJ.ti premiati i migliori autori under 40
cen riferimento a das(un workshop:

WII:
Denis Haragno, La gestione del rischio di ondJ.te di
(alore e all J.gJ.menti in ambiente urbano: un modello
appliutivo, (con Francesco Musco,Domenico PatJ.ssini).
W,):
A1mandro Boldo, Roffaella Freschi, l'urbanistica de lle
<ompetenze. l, ATE Rdel Yeneco , le A(ERdell 'Emlli.
Rom.gna .11. prova d, II 'ERI.
W,3:
Martina Hassari. San: Haldina... YivianJ. Lorenzo, Il Li­
ving lab come metod ologia per la valoriuazione e la
turela del patrimonio stori co culturale .
W,t
Lorenzo De Yidovich, Rigeneru ione urbana e capJ.bili.
ty·building. una (oesistenn possibile? lndicazi eni dJ.1
caso triestino del Programma Miaoaree.
Alessia hanzese, ll ruolodegli sundard urbanistici nei
processi di rigenerazione delle aree industriali. Il uso
d,IY' g. Park diV..ezia,

W15:
6iuIiJ. li Destri Ilicosia, Mettere in questione: per una
lettur.l non somnzia1e del (oncetto di (omunità..
W16:
Hadd. len. Flonl, Il <ontnbuto potenziai, d,ll'ecosi' t, ­
ma urbano per la cattu ra e lo sto(u ggio del biossido
di carboni o.
W,):
Annalisa (ontate, [arcip,lago territorial, d.lI, Aree
Interne: verso nuove forme di economia, società e
sviluppo loca/, .
W,8:
Roberta Pmlli, Il ternterie d, Ila (iII; politica.
Wl!:
Eloy llerat 5'1, luil Hanin 5;nth,~ lacq-Aquitania,
La via della reindunriJ.l imlione.
WIIO:
OIiara Belingardi. Iutta mia la Gnà. Rifless ioni su
donne, spazio pubblico e sicurezza.

* [tlell'indi(e sono indimi co n J.steris(o i paper scritti
o discussi da autori under 40 (he i (oordinatori e i
discussant di ciascun "" orkshop hanno segnalato come
"i miglior p.per del proprio workshop"]
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